
I PROMESSI SPOSI: CAPITOLO 2 
DON ABBONDIO TRASCORRE UNA NOTTE AGITATA TRA LA RICERCA DI ALCUNE 
SCUSE PER NON CELEBRARE IL MATRIMONIO E INCUBI POPOLATI DA BRAVI E DA 
AGGUATI. NONOSTANTE CIÒ RIESCE AD ELABORARE UN PIANO PER SUPERARE LE 
PREVEDIBILI OBIEZIONI DI RENZO E RITARDARE COSÌ LE NOZZE.  
 
PER PRENDERE GLI ULTIMI ACCORDI PER IL MATRIMONIO, DI BUON MATTINO 
RENZO SI RECA DA DON ABBONDIO VESTITO IN GRAN GALA, CON UN CAPPELLO 
PIUMATO E IL PUGNALE DAL MANICO BELLO. IL PROMESSO SPOSO È UN GIOVANE 
DI VENT'ANNI, RIMASTO ORFANO DI AMBEDUE I GENITORI FIN DALL'ADOLESCENZA. 
LA SUA PROFESSIONE, QUELLA DI FILATORE DI SETA, E I CONTINUI RISPARMI, GLI 
HANNO DATO UNA CERTA TRANQUILLITÀ ECONOMICA. 
 
 IL CURATO FINGE DI NON RICORDARSI DEL MATRIMONIO, POI, UTILIZZANDO 
TERMINI LATINI PER CONFONDERE IL GIOVANE, LASCIA INTENDERE CHE SONO 
SOPRAVVENUTI DEGLI IMPEDIMENTI CHE OBBLIGANO A RITARDARE LE NOZZE.  
 
RENZO ACCONDISCENDE ALLO SPOSTAMENTO, MA RIMANE INSOSPETTITO DAL 
COMPORTAMENTO DEL PARROCO. USCITO DALLA CANONICA RENZO INCONTRA 
PERPETUA E RICEVE DA LEI CONFERMA DEI PROPRI SOSPETTI: DON ABBONDIO È 
STATO MINACCIATO DA QUALCUNO. RENZO TORNA VELOCEMENTE NEL SALOTTO DI 
DON ABBONDIO. DOPO AVER IMPRIGIONATO IL PARROCO NELLA STANZA, IL 
GIOVANE, CON FARE APPARENTEMENTE MINACCIOSO, LO COSTRINGE A DIRGLI LA 
VERITÀ.  
 
PERPETUA RIENTRA E DON ABBONDIO L'ACCUSA DI AVER INFRANTO IL 
GIURAMENTO DEL SILENZIO FATTO LA SERA PRIMA. DOPO UN ACCESO BATTIBECCO 
TRA I DUE, IL CURATO SI METTE A LETTO VINTO DALLA FEBBRE.  
 
RENZO SI DIRIGE NUOVAMENTE VERSO CASA DI LUCIA. NELLA SUA MENTE PASSANO 
FIERI PROPOSITI DI VENDETTA, MA AL PENSIERO DELLA FIDANZATA EGLI 
ABBANDONA OGNI IPOTESI VIOLENTA. GIUNTO NEL CORTILE DELLA CASA, RENZO 
INCARICA UNA BAMBINA, BETTINA, DI CHIAMARE IN DISPARTE LUCIA E DI 
CONDURLA DA LUI.  
 
LUCIA, ORFANA DI PADRE E DI QUALCHE ANNO PIÙ GIOVANE DI RENZO, È 
ACCONCIATA E VESTITA PER LE NOZZE: I SUOI CAPELLI NERI SONO RACCOLTI IN 
TRECCE FISSATE CON SPILLONI, INDOSSA UN CORPETTO DI BROCCATO CON UN 
GONNA PIEGHETTATA DI SETA, E ATTORNO AL COLLO PORTA UNA MODESTA 
COLLANA. IL SUO VISO GIOVANILE RIFLETTE UNA BELLEZZA INTERIORE. LUCIA, 



CIRCONDATA DALLE AMICHE, VIENE RAGGIUNTA DALLA BAMBINA CHE LE 
TRASMETTE IL MESSAGGIO DI RENZO.  
 
LA RAGAZZA SCENDE AL PIANO TERRENO E RENZO LA METTE AL CORRENTE 
DELL'ACCADUTO, ED ELLA MOSTRA DI ESSERE GIÀ A CONOSCENZA DELLA PASSIONE 
DI DON RODRIGO PER LEI. AI DUE SI AGGIUNGE POI AGNESE. LUCIA SALE A 
CONGEDARE LE DONNE DICENDO CHE IL MATRIMONIO È RIMANDATO A CAUSA DI 
UNA MALATTIA DEL PARROCO. ALCUNE DI ESSE SI RECANO ALLA CANONICA PER 
CHIEDERE CONFERMA DI QUELLA MALATTIA E PERPETUA DICE LORO CHE DON 
ABBONDIO HA UN FEBBRONE. 


